
s’è compiaciuto il Sommo Dio , con ua 
tratto de9 foliti mifericordiofiffimi e im- 
perfcrutabiliflìmi eterni fuoi Difegni, di 
Spargere fulla Patria iteiTa Grazie le più 
grandi e le più invidiabili ; per conie- 
guire le quali, molte Nazioni la miglior 
parte del Sangue loro * e degli A v er i, 
Volentieri darebbero e fpenderebbera . Io 
dico , di vederli quello Regno , dopo i fo- 
fpiri di una ben lunga E tà, con un quan
to inafpettato, altrettanto fortunato rivol
gimento di Cofe , rifìabilito in se fìeiTa 
il Trono d’ uno de’più legittimi fuoi S i
gnori : e di Provincia, ch’era per avanti, 
divenire Signoria, e Dominio AiToJuto.

Ma egli è , che un Bene di sì fatto 
pefo ha avuta la fua naturai’ Origine, 
per quell’ Eroica Cura polla con raro 
Efempio in opra dall* alta Mente deli* 
Iniìgne Regina ELISABETTA . La qua* 
le ,  fuperando le condizioni del SeiFo an
che v irile , non che donnefco , e infer- 
vorandofi di uno Spirito veramente reale 
e mafchile, ha faputo rinovellar in Ifpa- 
gna P Aurea E tà , e’i maravigliofo G o
verno de* Ferdinand! , e delle IfabeIJe, 
e quindi ha potuto cotanto promuovere 
ed aver cotanta parte ne* magnanimi D i
fegni di FILIPPO gran Monarca Suo 
Spofb : colicche ha fpiegato al Mondo 
il Carattere d* una delle più abili e 
fàggie Eroine, che Fano mai ftate ; edha


